DOMENICA DELLE PALME – ANNO B
Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!  
Quando nel Nuovo Testamento si applica un brano dell’Antica Scrittura a Gesù Signore, non è solo quel brano che viene applicato, ma tutte le profezie che riguardano il Messia di Dio. Inoltre spesso in uno stesso brano o in un solo Salmo vi sono diverse profezie che riguardano il Cristo di Dio. Chi è il Benedetto che viene nel nome del Signore? È il Figlio di Davide? Chi è il Figlio di Davide? È la pietra scartata dai costruttori, ma posta dal Signore come pietra angolare nella sua casa. Chi è il Figlio di Davide? È il Re che verrà in Gerusalemme sopra un puledro, figlio di una bestia da soma, secondo la profezia di Zaccaria. Chi è ancora il Figlio di Davide? Il Profeta che deve venire, ma anche il Sacerdote alla maniera di Melchisedek. Il Figlio di Davide è anche il Signore di Davide. È il Figlio che oggi il Signore ha generato. Il Figlio di Davide è il Giusto Sofferente. È il Servo del Signore che prende su di sé le nostre iniquità. Ecco cosa rivela a noi il Salmo nel quale è profetizzato: “Benedetto colui che viene nel nome del Signore: “Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». Nel pericolo ho gridato al Signore: mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. Il Signore è per me, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo? Il Signore è per me, è il mio aiuto, e io guarderò dall’alto i miei nemici. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. Tutte le nazioni mi hanno circondato, ma nel nome del Signore le ho distrutte. Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, ma nel nome del Signore le ho distrutte. Mi hanno circondato come api, come fuoco che divampa tra i rovi, ma nel nome del Signore le ho distrutte. Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto. Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti: la destra del Signore ha fatto prodezze, la destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi ha consegnato alla morte. Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. È questa la porta del Signore: per essa entrano i giusti. Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina. Formate il corteo con rami frondosi fino agli angoli dell’altare. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre (Sal 118,1-29). Colui che viene nel nome del Signore è Dio ed è il Figlio Unigenito del Padre. In Gesù si compiono tutte le profezie sul Cristo di Dio. Questa verità è così rivelata dallo Spirito Santo: “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria” (2Cor 1,19-20). “Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito” (Gv 19,28-30). 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».
Gesù oggi rivela pubblicamente al suo popolo che Lui è il Cristo di Dio, Colui nel quale si compie ogni promessa e ogni profezia del Padre. Oggi da tutta la Palestina si corre verso Gerusalemme. Nella città santa vi sono persone da ogni dove, provenienti anche da altre regioni della terra per celebrare la Pasqua. Il mondo intero deve sapere che Gesù di Nazaret è il suo Messia e Gesù lo rivela loro compiendo la profezia di Zaccaria. Poi la notte della cattura dirà la sua verità sotto giuramento dinanzi al Sinedrio. Sia il popolo che i suoi capi devono sapere chi è Gesù. Devono sapere chi è Colui che da loro viene inchiodato sul legno della croce. Quanto ha fatto Gesù oggi è chiamato a farlo ogni suo discepolo. Tutto il mondo deve sapere chi è un cristiano: è il salvato, il redento dal solo Salvatore e dal solo Redentore: Gesù. 
Madre del Cristo di Dio, vieni in nostro aiuto. Fa’ che confessiamo dinanzi al mondo chi siamo. 
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